








































































FONDAZIONE HUMANITATE E.T.S. 
Sede in Piazza Attias n. 37 - Livorno 

Codice Fiscale 02003740491, Partita Iva 02003740491 

Iscrizione al R.U.N.T.S. n. 35426 

 
 

Relazione dell’organo di controllo al Bilancio di esercizio al 31.12.2025 

nominato ex art. 30 del D.Lgs. n. 117 del 2017 

 

All’organo di indirizzo dell’Ente Fondazione Humanitate E.T.S., 

 

Premessa 

L’organo di controllo ha preso atto che l’organo amministrativo ha tenuto conto dell’obbligo di redazione 
del bilancio d’esercizio formato da Stato Patrimoniale, Rendiconto gestionale e Relazione di missione, ai 
sensi dell’art. 13 e seguenti del D.Lgs. n. 117/2017 (da ora denominato “Cts” ovvero Codice del Terzo 
Settore). 

L’organo di controllo, non essendo stato incaricato di esercitare la revisione legale dei conti, per assenza 
dei presupposti previsti dall’art. 31 del Codice del Terzo Settore, ha svolto sul bilancio le attività di 
vigilanza e i controlli previsti dalla Norma 3.8. delle Norme di comportamento dell’organo di controllo 
degli enti del Terzo settore, consistenti in un controllo sintetico complessivo volto a verificare che il bilancio 
sia stato correttamente redatto. L’attività svolta non si è quindi sostanziata in una revisione legale dei conti. 
L’esito dei controlli effettuati è riportato nel successivo paragrafo 3). 

 

1) Attività di vigilanza ai sensi dell’art. 30, c. 7 del Codice del Terzo Settore 

L’attività di vigilanza, svolta in applicazione degli articoli 2403, 2403-bis, 2405 del Codice Civile in 
ottemperanza al disposto dell’art. 30 del Cts, si è ispirata ai Principi di Comportamento statuiti dal Consiglio 
Nazionale dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Contabili per gli Enti del Terzo Settore, nella versione 
aggiornata emanata a dicembre 2025. 

Il controllo di vigilanza verte principalmente su attività volte a verificare che la fondazione osservi le 
disposizioni di legge e dello statuto, rispetti i principi di corretta amministrazione ed abbia posto in essere 
un adeguato assetto organizzativo, amministrativo e contabile che ne consenta il suo concreto 
funzionamento. L’organo di controllo deve inoltre vigilare sull’osservanza delle finalità civiche, 
solidaristiche e di utilità sociale (artt. da 5 a 8, CTS) e attesta che il bilancio sociale sia stato redatto in 
conformità alle linee guida di cui all’art. 14, CTS. 

L’organo di controllo ha partecipato a n. 2 adunanze dell’organo amministrativo, svoltesi nel rispetto delle 
norme statutarie, legislative e regolamentari che ne disciplinano il funzionamento e per le quali si può 
ragionevolmente assicurare che le azioni deliberate sono conformi alla legge ed allo statuto sociale e non 
sono manifestamente imprudenti, azzardate, in potenziale conflitto di interesse o tali da compromettere 
l’integrità del patrimonio sociale. Nel corso dell’esercizio, nel rispetto delle previsioni statutarie, l’organo 
amministrativo ha informato periodicamente sull’andamento della gestione e sulla sua prevedibile 
evoluzione. 

È stata monitorata l’osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, con particolare 
riguardo alle disposizioni dell’art. 5 del Cts inerente all’obbligo di svolgimento in via esclusiva o principale 
di una o più attività di interesse generale, all’art. 6, inerente al rispetto dei limiti di svolgimento di eventuali 
attività diverse, all’art. 7, inerente alla raccolta fondi, e all’art. 8, inerente alla destinazione del patrimonio 
e all’assenza (diretta e indiretta) di scopo lucro. 

Ai sensi dell’art. 8 del Cts, si è verificato il rispetto del divieto di distribuzione, anche indiretta, di utili e 
avanzi di gestione. In particolare: non risultano deliberati compensi a favore dell’organo amministrativo; 
la forbice retributiva tra i dipendenti (rapporto 1 a 3,81) rispetta ampiamente il limite di cui all’art. 16, c. 1, 



Cts (rapporto di uno a otto); non risultano operazioni con parti correlate a condizioni diverse da quelle di 
mercato. 

Ai sensi dell’art. 22, c. 4, del Cts, si è verificato che il patrimonio netto della Fondazione (euro 55.272) 
risulta superiore al fondo di dotazione minimo previsto per le fondazioni del Terzo settore (euro 30.000) e 
non ricorrono i presupposti per l’applicazione delle misure di cui al medesimo articolo. 

In merito all’osservanza del D.Lgs. n. 231/2001 riguardante la responsabilità amministrativa dell’Ente, si 
ritiene che quest’ultimo abbia rispettato i principi di corretta amministrazione; in particolare il modello 
organizzativo prescelto risulta coerente con le dimensioni e complessità effettiva dell’Ente. Inoltre, l’attività 
di vigilanza si è soffermata sull’esistenza di flussi informativi finalizzati a garantire uno scambio periodico 
e la reciproca collaborazione. 

Si rende evidenza che l’organo amministrativo ha informato l’organo di vigilanza sull’impatto prodotto 
dalle emergenze nazionali e internazionali, sui fattori di rischio ed incertezze significative relative alla 
continuità aziendale, nonché sui piani aziendali predisposti per contrastare tali rischi ed incertezze. 

Con riferimento alla continuità aziendale, l’organo di controllo ha preso atto della valutazione positiva 
effettuata dall’organo amministrativo ai sensi dell’OIC 11 e dell’OIC 35, nonché delle informazioni fornite 
circa il budget previsionale ed i piani strategici. Si prende altresì atto che taluni indicatori patrimoniali e 
finanziari (capitale circolante netto finanziario negativo pari a euro -256.013, current ratio pari a 0,57, 
leverage pari a 17) riflettono una struttura di finanziamento tipica degli enti operanti nel comparto socio-
sanitario, la cui operatività è sostenuta dalla regolarità dei flussi derivanti dalle prestazioni di servizi. 
L’avvio del nuovo progetto di studentato universitario a Firenze, finanziato anche mediante ricorso al 
credito bancario, richiederà un attento monitoraggio dei flussi di cassa prospettici. 

Di seguito viene posta l’enfasi sulla sostenibilità e perseguimento dell’equilibrio economico e finanziario 
mediante il monitoraggio delle azioni di programmazione e verifica degli obiettivi, dell’analisi periodica 
della marginalità e redditività dell’Ente con riferimento sia ai dati consuntivi che previsionali, dell’analisi 
periodica dei flussi di cassa attuali e prospettici, individuati dall’organo amministrativo. 

Gli esiti del monitoraggio sull’osservanza delle finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale così come 
disciplinato dall’art. 30, c. 7, CTS, sono esposte all’interno del bilancio sociale dell’Ente. 

Per quanto attiene il contributo delle attività diverse al perseguimento della missione dell’ente ed il loro 
carattere secondario e strumentale si riporta quanto segue: 

 

Analisi secondarietà (permanenza Runts) - Art. 6 

 Anno 2025 Anno 2024 

Ricavi da attività diverse 78.550,24 € 12.700,00 € 

Entrate complessive dell’ente 2.284.081,92 € 2.300.975,38 € 

Costi complessivi dell’ente da bilancio 2.226.722,89 € 2.298.647,04 € 

Oneri figurativi 5.518,00 € 83.831,00 € 

Costi complessivi dell’ente 2.232.240,89 € 2.382.478,04 € 

Verifica parametro 30% entrate Attività secondaria Attività secondaria 

 

Verifica biennale parametro 

 Anno 2025 Anno 2024 

Ricavi da attività diverse 78.550,24 € 12.700,00 € 

Ricavi da attività diverse in % 3,44% 0,55% 

30% entrate complessive ente 685.224,58 € 690.292,61 € 

Riprova Attività secondaria Attività secondaria 

 

La performance 2025 ha confermato la capacità dell’Ente di generare risorse sufficienti al perseguimento 
della propria missione. L’EBITDA risulta in miglioramento rispetto all’esercizio precedente (euro 102.704 
contro euro 92.449), a conferma che gli investimenti e le risorse impiegate per il perseguimento delle attività 



istituzionali in ambito socio-sanitario sono proporzionate agli obiettivi della fondazione. Tra le operazioni 
di maggior rilievo si segnalano l’acquisizione del ramo d’azienda per lo studentato universitario a Firenze 
e il consolidamento della sede di Livorno, operazioni finanziate attraverso un equilibrato ricorso al credito 
bancario chirografario. 

Le attività svolte dall’organo di controllo hanno riguardato, sotto l’aspetto temporale, l’intero esercizio e 
nel corso di esso sono state regolarmente svolte le riunioni di cui all’art. 2404 C.c. e di tali riunioni sono 
stati redatti appositi verbali debitamente sottoscritti. 

L’organo amministrativo ha informato prontamente l’organo di controllo sui provvedimenti adottati per 
fronteggiare le principali emergenze nazionali e internazionali ed a tal riguardo non emergono osservazioni 
particolari da riferire. 

Nel corso dell’esercizio, l’organo di controllo non ha rilevato omissioni dell’organo amministrativo ai sensi 
dell’art. 2406, c.c. e non sono intervenute denunce ai sensi dell’art. 2409, c. 7, c.c. 

Non è stata promossa alcuna azione di responsabilità nei confronti dell’organo amministrativo ai sensi 
dell’art. 2393, c. 3, c.c. 

Non sono pervenute denunzie dai soci ai sensi dell’art. 29, CTS e non sono pervenuti esposti, durante 
l’esercizio. 

L’organo di controllo, nel corso dell’esercizio, ha rilasciato il proprio consenso in merito all’iscrizione dei 
costi di impianto e ampliamento e dell’avviamento tra le immobilizzazioni immateriali, ai sensi degli artt. 
2426, c. 1, nn. 5 e 6, C.c. 

 

Giudizio sulla coerenza del Bilancio sociale 

La Fondazione Humanitate E.T.S. ha superato il limite previsto dall’art. 14, c. 1, CTS che prevede l’obbligo 
di redazione del bilancio sociale qualora ricavi, rendite, proventi o entrate comunque denominate risultino 
superiori ad 1 milione di euro. 

L’organo di controllo attesta che il bilancio sociale predisposto dall’Ente per l’esercizio chiuso al 
31.12.2025 è stato redatto, nei suoi aspetti significativi, in conformità alle Linee Guida di cui al D.M. del 4 
luglio 2019. Non sono state rilevate incoerenze manifeste tra il contenuto del bilancio sociale e i dati 
riportati nel bilancio d’esercizio. 

La Fondazione ha correttamente dato seguito nei termini di legge al deposito del bilancio di esercizio 2024 
presso il Runts ed alla sua pubblicazione sul sito internet dell’Ente. 

 

2) Osservazioni in ordine al bilancio d’esercizio 

Con riferimento alle modifiche introdotte dal D.Lgs n. 139/2015 per le quali non è stato previsto un regime 
transitorio, gli effetti sulle poste di bilancio sono stati rilevati retroattivamente nell’esercizio in cui viene 
adottato il Principio contabile. Più precisamente il Principio OIC 29 prevede che gli effetti siano 
contabilizzati sul saldo d’apertura del patrimonio netto dell’esercizio in corso e solitamente nella posta utili 
portati a nuovo o ad altro componente del patrimonio netto se più appropriato. L’organo di controllo ha, 
pertanto, verificato che le variazioni apportate alla forma di bilancio rispetto a quella adottata nel precedente 
esercizio siano conformi alle modifiche di legge. 

Per quanto a conoscenza dell’organo di controllo, nella redazione del bilancio d’esercizio chiuso al 
31.12.2025, l’organo amministrativo non ha derogato alle norme di legge ai sensi dall’art. 2423, c. 5 del 
Codice Civile. 

L’organo amministrativo non ha rinunciato ai termini previsti dall’art. 2429, comma 3, c.c. per il deposito 
della presente relazione. 

Per la riclassificazione degli schemi di bilancio, la Relazione dell’organo di controllo fa riferimento agli 
standard elaborati dalla Centrale dei Bilanci (Gruppo Cerved), partner più che affidabile per il sistema 
bancario italiano ai fini dell’analisi economico-finanziaria, per la valutazione del rischio di credito e per la 
consulenza allo sviluppo dei sistemi di rating. 

Il bilancio, così come proposto dall’organo amministrativo, chiude con un risultato d’esercizio pari ad euro 
838,00. 



Di seguito vengono proposti i due schemi di Stato Patrimoniale e Rendiconto gestionale riclassificati: 

 

Riclassificazione Stato patrimoniale Centrale Bilanci (ETS) 

 Esercizio corrente Esercizio precedente Variazione 

ATTIVO    

Attivo Immobilizzato    

   Immobilizzazioni Immateriali 83.397 90.227 -6.830 

   Immobilizzazioni Materiali nette 463.017 411.368 51.649 

Attivo Finanziario Immobilizzato    

   Titoli e Crediti Finanziari oltre l’esercizio 29.693 30.293 -600 

Totale Attivo Finanziario Immobilizzato 29.693 30.293 -600 

AI) Totale Attivo Immobilizzato 576.107 531.888 44.219 

Attivo Corrente    

   Rimanenze 15.000 15.573 -573 

   Crediti commerciali entro l’esercizio 209.634 258.638 -49.004 

   Crediti diversi entro l’esercizio 69.886 90.670 -20.784 

   Attività Finanziarie 1.672 1.672 0 

   Altre Attività 7.112 15.204 -8.092 

   Disponibilità Liquide 42.888 4.571 38.317 

   Liquidità 331.192 370.755 -39.563 

AC) Totale Attivo Corrente 346.192 386.328 -40.136 

AT) Totale Attivo 922.299 918.216 4.083 

PASSIVO    

Patrimonio Netto    

   Fondo di dotazione dell’ente 30.000 30.000 0 

   Totale patrimonio vincolato 30.000 30.000 0 

   Riserve Nette 24.434 22.106 2.328 

   Avanzo-disavanzo dell’esercizio 838 2.328 -1.490 

PN) Patrimonio Netto 55.272 54.434 838 

   Fondo Trattamento Fine Rapporto 122.235 216.453 -94.218 

   Fondi Accantonati 122.235 216.453 -94.218 

   Debiti Finanziari verso Banche oltre l’esercizio 142.587 0 142.587 

   Debiti Consolidati 142.587 0 142.587 

CP) Capitali Permanenti 320.094 270.887 49.207 

   Debiti Finanziari verso Banche entro l’esercizio 34.314 109.322 -75.008 

   Debiti Finanziari entro l’esercizio 34.314 109.322 -75.008 

   Debiti Commerciali entro l’esercizio 23.592 25.728 -2.136 

   Debiti Tributari e Fondo Imposte entro l’esercizio 79.362 88.753 -9.391 

   Debiti Diversi entro l’esercizio 327.059 298.419 28.640 

   Altre Passività 137.878 125.107 12.771 

PC) Passivo Corrente 602.205 647.329 -45.124 

NP) Totale Netto e Passivo 922.299 918.216 4.083 



Riclassificazione Rendiconto gestionale Centrale Bilanci (ETS) 

 Esercizio corrente Esercizio precedente Variazione 

GESTIONE OPERATIVA    

   Ricavi e proventi caratteristici da attività di interesse 
generale e attività diverse (A, B) 2.264.167 2.279.445 -15.278 

   Rimanenze finali 15.000 15.573 -573 

   Altri ricavi e proventi 4.082 397 3.685 

Totale ricavi e proventi caratteristici 2.283.249 2.295.415 -12.166 

   Acquisti netti 7.705 11.459 -3.754 

   Rimanenze iniziali 15.573 13.739 1.834 

   Costi per servizi e godimento beni di terzi 109.703 114.950 -5.247 

Valore Aggiunto Operativo 2.150.268 2.155.267 -4.999 

   Costo del lavoro 2.047.564 2.062.818 -15.254 

Margine Operativo Lordo (M.O.L. - EBITDA) 102.704 92.449 10.255 

   Ammortamenti e svalutazioni 21.841 12.063 9.778 

   Oneri diversi di gestione 16.842 25.174 -8.332 

Margine Operativo Netto (M.O.N.) 64.021 55.212 8.809 

GESTIONE ACCESSORIA    

Risultato Ante Gestione Finanziaria e Patrimoniale 64.021 55.212 8.809 

GESTIONE FINANZIARIA    

   Proventi finanziari 834 5.561 -4.727 

   Totale Proventi finanziari e patrimoniali 834 5.561 -4.727 

Risultato Ante Oneri finanziari (EBIT) 64.855 60.773 4.082 

   Oneri finanziari 7.496 3.174 4.322 

Risultato Ordinario Ante Imposte 57.359 57.599 -240 

GESTIONE TRIBUTARIA    

   Imposte 56.521 55.271 1.250 

Risultato netto d’esercizio 838 2.328 -1.490 

 

A parere dell’organo di controllo, l’iscrizione in bilancio e l’ammortamento effettuato in relazione alle 
immobilizzazioni risulta conforme ai dettati legislativi ed ai principi contabili applicati in materia, pertanto, 
nulla osta da parte dell’organo nel merito di tale iscrizione. 

Non sono presenti a bilancio rivalutazioni sui beni dell’impresa, effettuate ai sensi di legge. 

Dall’attività di vigilanza e controllo non sono emersi fatti significativi suscettibili di segnalazione o di 
menzione nella presente relazione. 

 

3) Osservazioni e proposte in ordine alla approvazione del bilancio 

L’organo di controllo è tenuto a formulare il proprio parere in ordine all’approvazione del progetto di 
bilancio d’esercizio redatto ai sensi dell’art. 13 del CTS, in quanto organo con potere propositivo sulla 
formazione del bilancio d’esercizio. Si constata che il bilancio è stato messo a disposizione nei termini 
imposti dall’art. 2429 c.c. 

L’organo di controllo, non rilevando cause ostative, ha espresso il proprio consenso all’approvazione del 
bilancio dell’Ente Fondazione Humanitate E.T.S. chiuso al 31.12.2025 ed alla destinazione del risultato 
d’esercizio, così come proposti dall’organo amministrativo. 



Esso, pertanto, è stato redatto con chiarezza e rappresenta in modo veritiero e corretto la situazione 
patrimoniale e finanziaria ed il risultato economico dell’Ente. 

 
 

Pisa, 16 marzo 2026 

 
 

L’Organo di controllo 

dott. Michele Gelli 


